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Il Progetto “systemic UPscaling of Peace Education pRactices -UPPER” 

Negli ultimi anni si è prestata molta attenzione ad avvicinare l'istruzione alle esigenze del mercato del 
lavoro, rinnovare le qualifiche, definire meccanismi e standard di competenza e di valutazione. Sebbene 
ciò sia importante, è necessario ricordare ai policy maker, a coloro che fanno ricerca e a coloro che 
educano bambini e giovani ogni giorno nelle scuole e nelle università che l'istruzione ha obiettivi 
importanti anche al di là della dimensione professionale dello sviluppo umano. Per avere successo, 
l'educazione deve concentrarsi sull'intero sviluppo dell'individuo: è necessario dunque ampliare lo 
sguardo e includere fattori come la conoscenza di sé, la comprensione della cultura, la scoperta della 
propria creatività e potenzialità, la formazione artistica e musicale,  la conoscenza di altre culture, la 
preparazione alla cittadinanza attiva, la capacità di comprendere e apprezzare la diversità nella società, lo 
sviluppo del pensiero, la capacità di valutazione analitica e indipendente, l'orientamento alla pace e alla 
democrazia, il confronto di opinioni e il rispetto dei diritti e convivenza. 

Tali dimensioni fanno parte di una visione umanistica dell'educazione, orientata alla pace e alla 
convivenza sociale rispettosa degli altri. Questa visione dell'educazione ha le sue origini nel pensiero e 
nell’opera di Socrate ed Erasmo, ed ha portato alla creazione dell'UNESCO. Studiosi e politici italiani 
hanno dato un contributo fondamentale in questo campo, compreso il lavoro di Maria Montessori e il 
progetto Reggio Children di Loris Malaguzzi. Una visione olistica dell’educazione è di importanza vitale 
per la società, oggi e nel futuro, specialmente in tempi in cui il rapporto tra culture, religioni e comunità 
gioca un ruolo così cruciale nel garantire una società pacifica. La recente Dichiarazione dei Ministri 
dell'Unione Europea sulla "Promozione della cittadinanza e dei valori comuni di libertà, tolleranza e non 
discriminazione attraverso l'educazione" (17 marzo 2015) che segue a vent'anni dalla Dichiarazione 
dell'UNESCO su "Educazione alla pace, diritti umani e democrazia "(Novembre 1995) forniscono una 
chiara dimostrazione di come la questione dell'educazione umanistica sia percepita come altamente 
rilevante a livello internazionale. 

  

Il progetto “systemic UPscaling of Peace Education pRactices – UPPER”  realizzato nel quadro del 
Programma ERASMUS+ (2017-2020) mira all’inclusione di elementi quali la pace, il dialogo interculturale 
e la partecipazione civica al centro delle policy educative e delle pratiche scolastiche, partendo dalla 
raccolta, analisi e sviluppo delle migliori prassi esistenti in questo campo.  
Il progetto è coordinato da Forum des Régions Européennes pour la Recherche, l’Éducation et la Formation 
(FREREF) in collaborazione con Università di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE),  Ministry of Education 
and Employment of Malta (MEDE), European School Heads Association (ESHA) e International Institute of 
Humanitarian Law (IIHL). 

UPPER è stato concepito per accompagnare scuole e organizzazioni no-profit nel miglioramento delle 
proprie prassi e strategie di educazione alla pace e si propone di fornire un’occasione per confronto e 
dibattito sulle strategie di “capacity building” e sul rafforzamento del networking internazionale per 
massimizzare gli effetti dei progetti e delle iniziative esistenti. 
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Nel corso del triennio di attività UPPER ha conseguito i seguenti obiettivi:  

● raccolta e descrizione sulle migliori prassi esistenti identificando gli elementi comuni che 
possano essere utilizzati in differenti contesti;  

● sperimentazione e valutazione, in venti scuole europee, di diversi set di buone prassi composti 
dalla combinazione degli elementi raccolti dall’analisi delle stesse;  

● formulazione di una proposta di strumenti di autovalutazione e di analisi comparativa 
liberamente accessibili a tutte le scuole interessate;  

● identificazione di requisiti di competenza per dirigenti scolastici ed insegnanti al fine di adottare 
un “comune approccio istituzionale” all’educazione alla pace, utilizzando esperienze di successo 
già messe in atto e sviluppando iniziative proprie in un ambiente internazionale di cooperazione. 

Dall’inizio delle attività sono stati organizzati due workshop in Italia (a Sanremo, Città della Pace, presso 
l’Istituto internazionale di diritto umanitario IIHL), indirizzato a diversi attori, policy-maker di diverso livello 
istituzionale, scuole, comunità locali, società civile e istituzioni culturali impegnate nel rafforzamento del 
positivo ruolo dell’educazione e nella creazione di condizioni favorevoli alla pace ed al rispetto delle 
differenze culturali.  

Più in dettaglio, sono stati sviluppati e presentati: 

● il database che raccoglie oltre 50 delle migliori prassi identificate dai partner di UPPER;  

● il processo di “benchmarking collaborativo internazionale” che permette a scuole e altri attori di 
migliorare le proprie prassi e strategie di educazione alla pace; 

● il “Laboratorio per l’Educazione alla Pace” a Sanremo come follow-up concreto di UPPER. 

Giunto alla conclusione del triennio, l’Istituto Internazionale di Diritto Umanitario (Sanremo) ha 
organizzato, in collaborazione con i partner di progetto, la conferenza finale “Developing peace and 
transforming  conflict through education- Benchmarking peace education initiatives , awarding excellence and 
social impact” (27 novembre 2020) online, con l’obiettivo di presentare a policy-maker  e attori chiave di 
diverso livello istituzionale, scuole, comunità locali, società civile e istituzioni culturali impegnate nel 
rafforzamento del positivo ruolo dell’educazione e nella creazione di condizioni favorevoli alla pace ed al 
rispetto delle differenze culturali.  

  

Più in dettaglio, la conferenza ha fornito l’occasione per:  

1. presentare il quadro delle Buone Pratiche raccolte e analizzate dai partner di UPPER 
(Good Practice Report  e http://eiplab.eu/good-practices); 
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2. condividere con i partecipanti il Framework di competenze sviluppato nel Quadro del 
progetto, Peace Educators’ Competencies Framework, e l’Handbook for Peace Education; 

3. introdurre il processo di “benchmarking collaborativo internazionale” collaborative 
benchmarking system per gli attori dell’educazione nella scuola e nella società civile; 

4. lanciare il “Laboratorio per l’Educazione alla Pace”, con sede a Sanremo, come follow-up 
concreto di UPPER riflettendo con i presenti il Piano di sviluppo e le future iniziative del 
Laboratorio per le scuole, per l’apprendimento non formale e per il policy making.  

La conferenza finale ha fornito l’occasione per confronto e dibattito sulle strategie di “capacity building” e 
sul rafforzamento del networking internazionale per massimizzare gli effetti dei progetti e delle iniziative 
esistenti.  

Education inspiring Peace laboratory 

Spin off del progetto UPPER, il Laboratorio costituito a Sanremo, Città della pace, si propone di svolgere 
attività di ricerca, formazione dei docenti, analisi e sostegno alle politiche educative e culturali ai vari 
livelli istituzionali, per comunicare i valori, i principi ed i risultati del proprio lavoro, per mettere a 
disposizione strumenti metodologici e di orientamento per scuole e istituzioni culturali e per collegarsi a 
iniziative simili in tutto il mondo. 
In particolare, l’azione del Laboratorio si concentra sulla connessione tra ricerca, pratiche innovative e 
politiche pubbliche e mira a incoraggiare l'uso dei risultati della ricerca per informare l'orientamento delle 
politiche pubbliche e fornire indicazioni per le attività educative. Sin dalla costituzione, il Laboratorio, 
grazie al legame con il Progetto UPPER, trasmette le pratiche e gli approcci innovativi internazionali più 
efficaci. 
Mentre i risultati concreti del progetto UPPER (raccolta, analisi e diffusione di buone pratiche, quadro 
delle competenze di docenti e educatori, analisi delle politiche e raccomandazioni destinate ai policy 
maker locali, nazionali ed europei) rappresentano le risorse necessarie su cui si innestano le attività del 
Laboratorio, la proposta di collaborazione si basa su un articolato approccio di benchmarking 
collaborativo. Analizzare e confrontare congiuntamente i risultati per procedere insieme è il valore chiave 
della proposta di EIP Lab.  
Ciò implica impegnarsi in una discussione di larghe vedute tra pari nell’educazione e apprendimento non 
formale, partendo da visioni del mondo molto diverse, background disciplinari distinti, ipotesi su ciò che è 
"buono" in una pratica o in una politica / programma. 

La crisi del COVID-19 ha rafforzato la riflessione su quanto lontano e a quali condizioni la tecnologia 
digitale possa supportare efficacemente la collaborazione a livello internazionale e l’offerta di 
formazione di qualità per insegnanti, educatori e altri possibili beneficiari della società civile. Ha altresì 
evidenziato l'importanza delle competenze sociali, e della cittadinanza attiva, nonché della cooperazione 
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europea nel mondo dell’educazione per superare tali sfide sociali in un’ottica sistemica. 
Se la crisi ha rallentato i suoi sviluppi operativi nel corso del 2020, tali elementi possono tuttavia 
rafforzare l'idea e la necessità di creare e sviluppare l'EIP Lab. 
In prospettiva, il Laboratorio intende sviluppare un'intensa attività di formazione, rivolta principalmente 
alla formazione di docenti, formatori ed educatori, nonché numerosi seminari e convegni diretti allo 
scambio di esperienze e iniziative nei settori considerati. Tra le principali attività è inoltre previsto lo 
sviluppo di metodi e risorse per la valutazione dei sistemi di formazione e dei risultati di apprendimento 
nei campi sopra menzionati. Le attività di formazione e comunicazione si avvarranno di strumenti 
tecnologici per ottenere la massima partecipazione, visibilità e impatto internazionale. 

Che cosa offre il Laboratorio?  
 

Allorché si avvicinano a progetti di educazione alla pace, molti insegnanti ed educatori devono acquisire 
competenze specifiche che rappresentano il punto di partenza necessario per un'efficace attuazione 
delle politiche educative di pace all'interno delle scuole. Le attività del Laboratorio sono quindi concepite 
come un percorso di miglioramento professionale che parte dall'autovalutazione (sia a livello personale 
che scolastico) e, attraverso l'apprendimento e il lavoro su progetto supportato dagli strumenti 
metodologici disponibili, esempi di lezioni, giochi di pace, raccolta di buone pratiche, porta allo sviluppo di 
un apprendimento interculturale efficace approcci, pedagogia innovativa e abilità personali.  

Grazie al questionario di autovalutazione, “self-assessment questionnaire”, insegnanti ed educatori 
possono identificare i punti di debolezza e le necessità di formazione aggiuntiva, e sono in grado di 
valutare i progressi individuali compiuti in materia di educazione alla pace. Sulla base delle esigenze di 
apprendimento emergenti, attività di formazione ad hoc saranno realizzate con il contributo dell'intera 
rete di membri istituzioni partner. 

I dirigenti scolastici, School leader, svolgono un ruolo fondamentale nella creazione di un ambiente 
scolastico per lo sviluppo di percorsi di educazione alla pace, e il contributo dei diversi attori e stakeholder 
(educatori, alunni, genitori e comunità circostante) è ascoltato e apprezzato. L’obiettivo è che diventino 
sostenitori attivi dell’educazione  alla pace e incoraggino l'intera comunità scolastica a svolgere un ruolo 
attivo. 

Gli strumenti sviluppati sono volti a identificare e porre attenzione sui punti di debolezza e sulle 
dimensioni su cui investire risorse. In tal senso il questionario sulla preparazione organizzativa 
(“organisational readiness questionnaire”) è uno strumento utile per ogni scuola leader per ottenere una 
visione condivisa dai diversi attori dei punti di forza e di debolezza della scuola in materia di educazione 
alla pace e dei progressi compiuti in uno specifico periodo di tempo. Il sistema di “benchmarking 
collaborativo online” consente ad ogni scuola di posizionarsi rispetto ad una serie di indicatori emersi 
dall'analisi delle buone pratiche. Insegnanti e school leader possono trovare suggerimenti per lezioni e 
attività extra-scolastiche, nonché esempi di linee guida del curriculum di Paesi europei o nel mondo. La 
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raccolta di Buone Pratiche (accessibile online) potrà essere arricchita dalla presentazione delle proprie 
buone pratiche attraverso un “e-form” ad-hoc (http://eiplab.eu/collection) . 

Bambini e ragazzi  
I bambini hanno il diritto di crescere in un ambiente ricco di opportunità, circondati da individui che fanno 
del benessere del bambino la loro priorità. L'attenzione riservata ad ogni bambino in tutte le sue esigenze 
individuali creerà un luogo di sicurezza in cui i bambini crescono e raggiungono il loro pieno potenziale, 
sia a scuola che all'interno della comunità. Il team del Laboratorio si impegna ad offrire un’educazione 
basata sui bisogni emersi dei bambini  al fine di garantire un percorso educativo progettato “su misura” 
sulle loro esigenze. 

Le scuole dovrebbero essere un mezzo per colmare il divario, proponendo a bambini e ragazzi esperienze 
adeguate per sviluppare competenze necessarie per divenire cittadini globali democratici e responsabili. 
Nel Laboratorio EIP bambini e ragazzi troveranno idee per giocare alla pace e suggerimenti concreti per la 
scuola e per le attività extrascolastiche che portano alla loro educazione come cittadini attivi e orientati 
alla pace. 

Genitori 
 Ci vuole un villaggio per crescere un bambino – conosciamo tutti questo detto. Genitori, nonni, familiari, 
vicini di casa, imprese locali, associazioni di quartiere, organizzazioni giovanili, biblioteche, musei, società 
sportive e naturalmente le scuole fanno tutte parte di questo villaggio.  
Tuttavia,  i genitori hanno un ruolo speciale nell'educazione di un bambino e alcuni potrebbero non 
esserne consapevoli. Per legge, secondo la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia, sono i 
genitori (e non la scuola come molti pensano) ad avere la piena responsabilità dell'educazione e 
istruzione dei loro figli. Non è quindi sufficiente decidere quale scuola scegliere per il figlio, ma i genitori 
devono essere lì per dare forma, sostegno e valutare il lavoro per garantire il miglior interesse dei propri 
figli. Pertanto, noi invitiamo i genitori ad essere sostenitori del percorso di educazione alla pace nella loro 
comunità e a lavorare mano nella mano con le scuole, creare un ambiente tranquillo dove tutti siano 
rispettati e apprezzati. Nell'EIP Lab i genitori troveranno buone pratiche europee e nel mondo cui ispirare 
il proprio ruolo come educatori come  stakeholder all'interno della comunità scolastica. 

  

Policy-maker 
Riequilibrare gli obiettivi dei sistemi educativi attraverso un'adeguata analisi di competenze e attitudini 
quali "convivenza civile" e "civiche" tra i principali risultati di apprendimento della scuola è la missione del 
progetto UPPER e dell'EIP Lab. Tale processo può avvenire attraverso un approccio dal basso verso l'alto, 
incoraggiando e preparando la comunità scolastica a muoversi in questa direzione; ma richiede anche il 
sostegno delle autorità responsabili del processo decisionale. I Policy maker e gli attori chiave del 
processo di definizione delle politiche possono trovare in EIP Lab: 
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● Raccolta di buone pratiche specifiche riferite al livello di policy. 

● Il sistema di benchmarking collaborativo delle politiche per l'autovalutazione e l’analisi comparata 
dei livelli di consapevolezza e di realizzazione che possono essere associati alle loro iniziative e ai  
programmi esistenti nel campo dell'educazione alla pace, della cittadinanza attiva e della cultura 
democratica. 

  

Associazioni e ONG  

Molte associazioni e organizzazioni senza scopo di lucro contribuiscono all'istruzione e all’educazione di 
bambini e adulti attraverso attività culturali, sociali e sportive. Si tratta di attori importanti nel processo 
di educazione della pace attraverso il “fare le cose insieme”, una sorta di educazione informale 
particolarmente importante per ispirare la pace. L'EIP Lab presta particolare attenzione a queste 
organizzazioni e li invita a esplorare la Raccolta di buone pratiche, a presentare le proprie esperienze e 
collegare le loro attività a quelle del Lab. Nel prossimo futuro uno specifico modulo del sistema di 
benchmarking collaborativo sarà sviluppato, in stretta collaborazione con loro, e per loro, al fine di 
supportare il consolidamento di buone pratiche di collaborazione internazionali. 

  

Ricercatori 

Il mondo della ricerca è invitato a utilizzare il EIP Lab come fonte di informazioni e ispirazione per 
l’attività di ricerca presente e futura,  come partner per la  diffusione e moltiplicazione dell'impatto dei 
risultati della ricerca. Il data base della documentazione sulle buone pratiche è disponibile per 
approfondire l'analisi di fattori di potenziamento e inibizione; la rete internazionale di stakeholder può 
contribuire alla co-creazione di approcci innovativi. Il laboratorio partecipa infine a manifestazioni e 
conferenze internazionali, a progetti e reti di ricerca europei. 

  

Istituzioni di formazione dei docenti  
Il Lab è particolarmente impegnato  nella collaborazione  con Istituzioni di istruzione superiore 
responsabili di educare i futuri insegnanti e di formazione continua per l’aggiornamento e lo sviluppo 
professionale per insegnanti in servizio: la raccolta di buone pratiche può ispirare i futuri insegnanti e 
fornire opportunità di scambio e programmi per lo sviluppo professionale continuo per insegnanti. 

  

Autorità educative 

Il laboratorio si rivolge a istituzioni educative che desiderano innovare le proprie strategie e iniziative di 
educazione alla cittadinanza, offrendo possibilità di confronti e di internazionalizzazione, di cooperazione 
e approcci metodologici che possono alimentare il loro impegno (ad es. trasformazione positiva dei 
conflitti, Sviluppo sostenibile, Inclusione sociale dei bambini migranti e altri gruppi a rischio 
emarginazione). 
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Organizzazioni internazionali 

Le attività del laboratorio sono ispirate ai programmi dell'UE e del Consiglio d'Europa, e sono state 
realizzate nel quadro delle iniziative dell'UNESCO e nel campo dell'educazione alla cittadinanza e delle 
competenze OCSE (Education 2030 Framework). 

Fondazioni e altri donatori 
Il Lab è interessato a collaborare con Fondazioni internazionali e con Organizzazione di donatori per 
rafforzare l'impatto delle loro iniziative sul campo educazione alla pace e alla cittadinanza, ogni qualvolta 
il suo coinvolgimento possa essere utile per raggiungere obiettivi condivisi di interesse pubblico. 

Imprenditori 
L'EIP Lab è disponibile a proporre metodi e consigli agli imprenditori che desiderino sviluppare la 
trasformazione dei conflitti e l'educazione alla cittadinanza attiva con percorsi per i propri dipendenti e 
dirigenti, combinando e utilizzando il proprio know how per trovare approcci innovativi di apprendimento 
e partecipazione. La conferenza finale costituisce l’occasione per un confronto e dibattito sulle strategie 
di capacity building e sul rafforzamento del networking internazionale per massimizzare gli effetti dei 
progetti e delle iniziative esistenti.  

 

Figura 1 - Martin Luher KING JR 

Conclusioni 

La pandemia e la conseguente chiusura delle scuole (in Italia ma non solo) ha senza dubbio avuto una 
ricaduta in termini di rallentamento sul progetto nella fase pilota. Tuttavia, con la conferenza finale 
(27/11/2020) il team di progetto ha  presentato e discusso  con i principali stakeholder italiani ed europei 
il piano di sostenibilità futura del Laboratorio, al fine di declinare congiuntamente la mission e le azioni 
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destinate ai diversi target groups, intese come pratiche e strategie nella scuola e  nella società civile e di 
innovazione delle  politiche  a livello regionale, nazionale ed europeo. 

La conferenza finale ha identificato alcune possibili priorità di intervento e relative criticità. Molto 
interessanti le dimensioni identificate da Anne Bamford allorché si avvia la progettazione di percorsi di 
educazione alla pace, OBE Strategic Education and Skills Director (City of London): 

1. Educare alla pace 

2. Educare attraverso la pace 

3. La pace come educazione (come mezzo o come ambiente di apprendimento) 

4. Educazione è un atto di pace. 

Progettare dunque significa non solo focalizzare l’attenzione e le azioni sul curriculum, ma anche sulla 
scuola, come comunità di attori e infine alla vita familiare e sociale. 

Non tutti i sistemi scolastici e gli ambienti sono democratici, dunque come educare alla pace? Alcune 
risposte sono state date: sviluppo di un sistema di Lifelong Learning per la pace, Innovare la metodologia 
di insegnamento della storia, progettare e implementare  ambienti di apprendimento per sviluppare 
tolleranza e creare contesti in cui i bambini e i ragazzi possano crescere e valorizzare le proprie 
potenzialità.  

La tavola rotonda finale ha consentito ai partecipanti per esplorare ulteriori opportunità di 
collaborazione: 

Il Prof. Claudio Baraldi di UNIMORE, in particolare, ha ricordato le  iniziative congiunte promossa  
RUNIPACE (rete di recente creazione delle Università Italiane per la Pace), articolando e approfondendo i 
principi di progettazione di una pratica di dialogo efficace per i sistemi educativi. 

Euan Mackie, educatore per la pace e rappresentante di ESHA, ha sviluppato  il concetto di School Peace 
Gardens, in cui istruzione formale e informale sviluppano nuove forme di collaborazione e co-
progettazione. L'idea è stata poi supportata da Lucija Karnelutti, (OBESSU, la rete degli studenti delle 
scuole secondarie. Quindi,  Elisa Briga ha presentato altri progetti di sviluppo di competenze interculturali 
e supportato l’idea di un nuovo sforzo federativo, ricordando che le condizioni politiche sembrano essere 
particolarmente favorevoli, come mai in precedenza, a educazione alla pace e cittadinanza. 

Un ulteriore stimolo alla riflessione per le future attività è stato fornito da Alberto Melloni (Direttore del 
Dipartimento Educazione e Scienze Umane - UNIMORE e  Membro del Gruppo  Chief Scientific Advisors , 
European Commission) che ha identificato due possibili ostacoli all’educazione alla pace quali: 

1. l’uso di un linguaggio e termini generici con il rischio di decadere in un linguaggio vuoto; 

2. l’aumento della radicalizzazione delle posizioni (e da qui l’importanza di un master per docenti in 
Storia della religione). 
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Nel maggio 2021 il Laboratorio EIP si è costituito formalmente e concretizzerà le proposte emerse nel 
corso del triennio e della conferenza finale: le sue attività sono aperte a individui e organizzazioni in Italia 
e nei diversi Paesi europei accedendo al seguente indirizzo: 

http://eiplab.eu/get-involved 

Gli insegnanti come veicolo di cultura digitale 

Un primo passo per favorire la diffusione della cultura digitale nella Scuola è dotare gli insegnanti di 
strumenti culturali adatti e aiutarli a includere nuove competenze nei processi di insegnamento/
apprendimento. 

Come ribadito nel Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) “La formazione dei docenti deve essere 
centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione 
dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. Dobbiamo passare dalla scuola della 
trasmissione a quella dell’apprendimento”. 

Secondo il rapporto OCSE-Talis 2018, che ha coinvolto gli insegnanti di 48 tra Paesi e singole regioni, l’ICT 
spicca tra i temi su cui i docenti italiani vorrebbero avere una maggiore formazione: solo il 36% si sente 
preparato contro il 43% che si ritiene mediamente preparato, nonostante ad utilizzare computer e 
software in classe sia il 47% dei docenti (al di sotto della media OCSE, 53%), ma comunque con tecnologie 
scarse o inadeguate (Figura 1). 

 

Figura 1 - Rapporto OSCE-Talis: uso delle TIC nell’insegnamento 
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Se analizziamo il tipo di attività svolte a scuola con le tecnologie digitali (Figura 2), notiamo che queste 
vengono sfruttate principalmente per la consultazione di fonti e contenuti (lo fanno la maggior parte dei 
docenti nel 47,3% degli istituti) o sono utilizzate per presentazioni per la didattica (29,3%) o come 
strumento di valutazione (28,9%). 
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